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ASSOCIAZION1
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Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Sea. Am

ROMA ... L. 11 21 40

Per tutto il Itegno .... » lŠ 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ...

L. 9 17 82
Per tutto il llegno .... > 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tilsimi 10, per tutto il Regno conte-

simi 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1' del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'IT.A.LIA

INSERZION I

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent. 80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AWERTENŽE.

Le Associazioni e le Insezioni si ri-
40vono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

tmmero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Utilei postali.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1932 (Berie ta) della Raccolta affreiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RED'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1873, n. 1475
(Serie 2'), colla quale è stata data facoltà al
Governo di accordare per decreto Reale con-

eessioni di determinate linee di strade ferrate
sotto le condizioni ed entro i limiti contem-

plati dalla legge stessa ;
Vista la convenzione sottoscritta in data

22 febbraio 1874 dai Ministri delle Finanze e

dei Lavori Pubblici per l'Amministrazione
dello Stato, dal signor commendatore Angelo
Messedaglia per la provincia di Verona, per
la concessione a detta provincia di una strada
ferraig da Veropa a Legnago per Dossobuono;
Ritenuto che la Società delle strade ferrate

dell'Alta Italia con deliberazione del suo Con-
siglio d'amministrazione del 18 marzo 1874
ha rinunziato al diritto di prelazione ad essa

attribuito dall'articolo 37 del capitolato an-
nesso alla convenzione 30 giugno 1864, ap-
provata con legge del 14 maggio 1865, nu-
mero 2279, allegato C, non che dell'articolo 5
della convenzione 5 luglio 1870, approvata
con legge 28 agosto stesso ango, n. 5857,
allegato n. 2 ;

Sentito il Consiglio superiore dei Lavori
Pubblici, il Consiglio delle strade ferrate ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segre-

tarii di Stato per le Finanze e pei Lavori Pub-
blici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

n. 41 da Legnago a Cerea pel passaggio del
tronco stesso alla provincia a partire dal giorno
dell'effettiYo cambiamento di classe di detto
tronco.
Art. 3, È fatta facoltà alla provincia di Ve-

ropa di cedere la presente concessione alla So-
cietà delle strade ferrate dell'Alta Italia ai patti
della concessione stessa.
La provincia potrà stipulare con detta So-

cietà, che restino a suo favore i sussidii gover-
nativi indicati nell'articolo precedente, come
compenso degli oneri speciali che essa assu-

messe per sè verso il cessionario della conces-

81000.

Art. 4. Nell'ipotesi in cui abbia luogo la ces-

sione dolla concessione alla Società dell'Alta

Italia questa avrà facoltà di mutare il mate-
riale nuovo di armamento della pres.nte linea
con altro da ricavarsi da altre linee in quilla
Società ora in esercizio.
Detto materiale usato però dovrà essere di

buona qualità, in buono stato e costrutto se-
condoi migliori modelli.
Il materiale nuovo verrà impiegato sovra le

stesse linee dalle quali fu tolto quello usato in

sostituzione del medesimo.
Art. 5. In conto del deposito definitivo previ-

sto dallo articolo secondo del capitolato, ed a
titolo di cauzione provvisoria per gli effetti.dello
articolo duecentoquarantasette della legge sui
lavori pubblici è stato dal concessionario e:e-

guito il deposito di lire tremilasettecentocina
quanta di rendita consolidato cinque per cento,
corrispondente al corso di Borsa ad una somma
superiore a lire cinquantamila , come risulta
dalla quietanza del tesoriere provinciale di Ve-
rona del trenta gennaio ultimo scorso, numero
tredici.
Art. 6. La presente convenzione runane au-

bordinata alla riserva dei diritti che potessero
derivare alla Società delle strade ferrate del-
l'Alta Italia dallo articolo quinto dello allegato
secondo alla convenzione approvata colla

legge ventotto agosto milleottocentosettanta,
numero cinquemila ottocentocinquantasette,
che ha esteso a tutte le linee possedute od in
qualsivoglia modo esercitate dall'Alta Italia la
disposizione dello articolo trentasette del capi-
tolato annesso alla convenzione trenta giugno

roll di Luigi e D. Tullio Venturi di Giovanni, i
quali si firmano dopo l'illustrissimo comparso
con me notaio.

Faraldo.
Dott. Carlo Tessaroll, testimonio.
D0tt. Tallio aturi, festimonio.
Luigi, Datt. Panchera, notaio..

Il presidente del Itegio tribunale civile e cor-
rezionale di Verona certifica aitografa la pre-
messa urma Luigi dott. Panchera, notaio.
Addì trenta (30) gennaio milleottocentoset-

tantaquattro.
Per il presidente impedito
Bonatelli, vicepresidente.

CAPITOLATO p07 IG CONC€Seione della costruzione
e dello esercizio della linea di strada ferrata

I da Verona a Legnago per Dossobuono.
TITOLO I.

Soggetto della concessione.
Art. 1. - Indicazione della strada ferrata

che forma oggetto della concessione.
Il concessionario si obbliga di eseguire a tutte

sue spese, rischio e pericolo la costruzione e lo
esercizio di una strada ferrata da Verona a Le-

gnago, secondo i progetti degli ingegneri Mes-
sedaglia e De Lisca, il primo in data venti di-
cembre milleottocentosettanta, e Paltro in data
due aprile milleottocentosettantatrè

,
firmato

Messedaglia, relativo alla variante fra Verona
ed il chilometro ventiquattro del tracciato pri-
mitivo con innesto a Dossobuono e con binario
indipendente da Dossobuono alla stazione di
Verona.

Art. 2. - Cauzione daßnitiva.
Emanato il decreto Reale di approvazione,

dovrà il concessionario, entro due mesi dalla
partecipazione ufficiale della rinuncia della So-
cietà dell'Alta Italia, valersi dei diritti che le
potessero competere a senadell'aiticólo 3fdel
capitolato annesso alla convenzione 30 giugno
1864, dare una cauzione di lire centocinquanta-
mila in contanti od in titoli al portatore del
consolidato italiano al corso diBorsarimputando
in detta cauzione il deposito primordiale fatto
a garanzia dell'atto di concessione.
Art. 3. - Perdsta del deposito preliminare per
mancata ef[ettuazione della cauzione deß-
nitiva.

Faranno seguito a questi documenti la stima
del lavoro, e la ralazione, che dovrà contenere
le apportune spiegazioni e giustificazioni in-
torno alledisp06izioni planimetriche ed altime-
triche, che furono preferite, non che alla am-

piezza delle luci assegnate ai ponti.
Una copia 4i detti disegni verrà restituita al [

concessionario munita del visto della Ammini-
strazione. La seconda copia resterà negli ar-
chivi del Ministero dei Lavori Pubblipi.
Art. 7. - Termine ßssato per l'incominciamento

e per l'ultimazione dei lav ri.
Il concessionatio è tenuto ad incominciare i

lavori entro un mese dalla data della notifica.
zione dell'approvazione del progetto partico-
lareggiato e a darli ultimati pel tronco da Le-
gnago a Dossobuono entro due anni dall'appro-
vazione del progetto definitivo e per l'altro da
Dossobuono alla stazione di Ports Nuova a Ve-
rona, entro diciotto mesi a datare dalla richie-
sta del Governo.
Dovrà altresì avere fatte tutte le provviste

dei materiali occorrenti perchè entro detti ter-
mini le linee possano essere aperte al perma-
nente e regolare servizio per i trasporti a
grande e piccola velocità.
Art. 8. - Raggio delle curve, intervalli, rettilinei
fra due curve di /ksso contrario e pendenza
massema.

Le curve del tracciato non potranno avere il i

raggio minore di metri cinquecento e solo sarà
ammessa la tolleranza dei raggi fino a quattro-
cento metri in prossimità delle stazioni. Gli in-
tervalli rettilinei tra due curve di flesso contra-
rio non saranno in nessun caso minori di metri
sessanta. I
Le pendenze non oltrepasseranno il sette per i

mille.
Art. 9. - Co* po stradale.

Il corpo sti·adale con le opera d'arte di ogni
genere, sarà preparato per un solo binario di
ruotaie dello scartamento di metri 1.445 coi
raddoppiamenti, che saranno riconosciuti neces-
BarÎl Belle StaziOni per lo scambio dei convogli
ed il pronto sicuro e completo servizio deiviag-
giatori e delle meroi.
Art. 10. - Larghezza del piano stradale
tra le facce interne dei ponti e viadotti.

È approvata la suddetta convenzione del milleottocentosessantaquattro, approvata con Se la prestazione della cauzione non verrà ef-

22 febbraio 1874 per la concessione alla pro-
legge quattordici maggio milleottocentosessan• fettuata nel termine prefisso dallo articolo pre-
tacinque, numero duemiladuecentosettantanove. cedente, si intenderà avete il concessionario

vincia di Verona di upa strada ferrata da Ve- Art. 7. Il concessionario per gli effetti della rinunziato alla concessione, ed il medesimo in-
rona a Legnago per Dossobuono. presente elegge il domicilio legale presso il pre- correrà nella perdita del deposito preliminare
Ordiniamo che il presente decreto, munito lodato signor commendatore Messedaglia in senza alcun bisogno di costituzione in mora o

delsigillo 4ello Stato,siainserto nelle Raccolta Roma, in via del Tritone, numero nove, piano di provvedimenti dell'autorità giudiziaria.
afAciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo ossepare.
Dato a Roma, addì16 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETTI.
S. SPAVENTA.

primo.
Fatta a Roma, oggi ventidue febb. aio mille-

ottocentosettantaquattro.

Ïl Ministro delle Finanze
MAnao MINGHETTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
SILvio SPAVENTA.

Íl ¢oncessionario' Angelo Hessedaglia.
onvenzione a. varan, testimonio.

Ippolito Dolee, tes¢lmonio.

per la concessione deltä cost/uzione detto A. v...ras, caposezione.

esercizio della linea di strada ferrata da Registrata a Roma, 9 maggio 1874, alvolume
Yerona a Legnago per lkssobuono. 17, n. arra, Am2-abu.C o...u• -

Trs:8. E. il, commendatore Marco Minghetti centesimi venti.

Ministro delle Finanne e .
E. il commendatoke

N. 7048 di Rep.• Reg.•
Matret.

Sivio Spaventa Ministro dei Lavori Pubblici,
per conte della Asuninistrazione dello Stato e REGNO D'1TALIA.

lg provincia di Verona rappresentata dal signer Regnando S. M. Vittorio Emanuele Il per

commendatore Angelo Messedaglia come da grazia di Dio e per volonta della Nazione Re

mandato vogtinove gennaio milleottocentoset- d'Italia,
tantaquattro, rogato notaio Luigi Pancherá in Verona,. questo giorno di giovedì ventinove

Verona, del prefetto qua'e presidente della De- del mese di gennaio milleottocentosettanta-

putazione provinciale di Verona, qui allegato quattro,
sotto il numero 1, Avanti di me Luigi D. Panchera del fu Pie-

Si èconvenuto e si conviene quanto appresso: tro, pubblico notaio, residente in questa città,
Art. 1. Il Governo italiano concede alla pro- ed alla presenza degli infrascritti testimoni noti

vincia di Verona la costruzione e l'esercizio di ed aventi i requisiti di legge,
una strada ferrata da Verona a Legnago, la Si è personalmente costituito l'illustrissimo

qualemnovendosidallastazionediVerona,Porta signor o>mmendatore Carlo Faraldo delfa Giu-

Nuova, vada sino a Dossobuono con binario in- lio Cesare, a me noto, Regio prefetto della pro-
dipendente e quindi toccando Vigasio, Isola vincia di Verona e preside della Deputazione
della Scala, Bovolone e Cerea termini a La. provinciale, il quale in questo suo carattere e

gnago, e la provincia predetta si obbliga di co- nello interesse della provincia di Verona, in e-
struire e di esercitare la indicata linea a tutte secuzione al disposto dal Consiglio provinciale
sue ipese, rischio é pericolo. nell'adunanza del giorno d'oggi circa alla co-

La concessione è fatta ed accettata sotto la struzione di una ferrovia da Verona a Legnago,
osservanza delle condizioni generali della legge dichiara di nominare e costituire in procuratore

venti marzo 1865, numero daemiladuecento- l'illustrissimo signor commendatore AngeloMes-

quarantotte, allegato F, dei regolamenti dalla sedaglia del vivente Luigi, deputato politico
medesima derivanti e della legge ventinove gina della città di Verona, onde abbia a rappresen-

gao milleettocentosettantatrè, numero mille- tare la provincia di Verona presso il Governo

quattrocentosettentrè, non ohe di quelle della del Re per la stipulazione della convenzione re-

presente convenzione ecapitolato qui unito sotto lativa alla concessione alla provincia stessa della

il n. 2 suindicata ferrovia Verona-Legnago, con facoltà

Art. 2. Valendosi della facoltà concessagli di firmarla per ogni conseñuente effetto di ra-
dalla citata legge ventinove giugno milleotto, gione e di legge.
cenúsettantatrè (Serie 26), il Governo accorda Del presente atto in forma di brevetto foi re-

per la concessione di queste lines un sussidio gato io.notaio sottoscritto, che lo stesi dopo di

annuo di lire miÌlé per ohilometro e per la du. avere reso edotto l'illustrisimo comparente
rata di trentacinque anni decorrendi dall'aper- della sua importanza e del tenore delle leggi in

tura allo esercizio regolarmente autorizzato argomento.
dèi singoli tronchi di dette ferrovia. Fatto, celebrato e pubblicato ad alta ed in-

È pure accordato per lo stesso periodo di telligibile voce all'illustrissuno comparsa , in

anni trentacinque alla provincia copeessionaria Verona, capoluogo della provincia, in una stanza

altro sussidio annuo di lire seimila e duecento, che served'allicio diesso illustrissimo comparso,

corrispondente al risparmio delle opese di ma- facente parte del palazzo della Regia pref ttura,

naheazione del tratto della sírada nazionale presenti per testimoni h signori D. Carlo Tessa-

TITOLO II.
Progetti e condizioni di eseguimento.
Art. 4. - Andamento della linea.

Le ferrovia Verona-Legnago partirà dalla
stazione di Verona, Porta Nuora, ed andrà fino
all'altra di Dossobuono con b nario indipen-
dente

, toccando quindi Vigasio, Isola della
Scala, Bovolone e Cerea terminerà a Legnago.
Per il tratto della detta ferrovia presso Le-

gnago che ei introduce nella 2ona delle fortifi-
cazioni militari, dovrà il concessionario rinor
tare l'approvazione dal Ministero gena uuérra

-am della d,fesa di quella Piasta
forte.

Art. 5. - Limite di tempo assegnato
'

per la presentazione degli studi particolareggiati.
11 concessionario dovra presentare alPappro-

vazione del Ministero dei Lavori Pubblici gli
studi particolareggiati dello intero tratto della
linea Verona-Legnago entro sei mesi dalla data
della partecipazior.e ufficiale di che all'articolo
secondo.
Art. 6. - Norme da seguirsi per la compi-

lazione degli studi particolareggiati.
Gli studi particolareggiati di cui all'articolo

precedente dovranno essere in doppio esemplare,
comprendere:

1• La planimetria generale della strada in
scala non minore di 1 a 4000;
2° 11 profilo longitudinale nella stessa scala

della planimetria per le lunghezze ed in quella
di 1 a 400 per le altezze;
3•I-profili trasversali nel numero necessario

perchè si abbia una idea esatta del terreno,
compresevi le sezioni trasversali normali della
via tanto pei rilevati, quanto per gli sterri;

4° 1 tipi speciali delle opere d'arte, quali ag-
rebbero i viadotti ed i ponti che raggiungono
ed oltrepassano la luce di metri 10 in scala non
minore di 1 a 100 ;
5• I tipi delle stazioni degli scali per là merci

e dogli altri edifizi speciali in scala non minore
di 1 a 500.
Per le opera sacendarie, cioè per i ponti aventi

la luce minore di metri 10, i piccoli sifoni, le
traversate a livello, le case cantoniere, i caselli
di guardia, basterà che vengano presentati mo-
doli normali secondo le varie grandezze.
I preaccennati disegni saranno accompagnati

da quadri numerici nei quali dovranno essere
contenute tutte le indicazioni relative alla lun-

ghezza dei tratti rettilinei e curvilinei, agli an-
goli delle tangenti, alla lunghezza di queste
tangenti ai raggi delle curse, ed alle misure
delle inclinazioni della linea rispetto alla oria•
zontale, '

La larghezza normale del piano stradale in
cui poserà la massicciata non sarà mai minore
di metri 5 50.
Quando l'altezza dei rilevati raggiunga o

superi i metri 4 00 la larghezza suaccennata di
metri 5 50 dovrà portarsi a metri 6 00.
Fra le facce interne dei ponti, dei viadotti,

sottovia, sifoni, ecc., detta larghezza non sarà
mai al disotto di metri 4 50.

Art.11.- Inclinazione delle scarpate
nei rilevati.

Le scarpate deirilevatisia delcorpo stradale,
sia di qualsivoglia altra sua dipendenza ed ac-

cessorio, non potranno mai avere la inclina-
zione minore di uno e mezzo di base per uno
di altezza.
Una minore inclinazione della preindicata

potrà darsi a queste scarpate, quando i rilevati

purchè dette scarpate vengano sostenute con

muri di pietra in calce od anche a seeco.
Le scarpate degli sterri potrinno limitarsi al-

Pinclinazione delPuno od anche a quella del-
l'uno e mezzo ði base per uno di altezza, se-
condo che verrà richiesto dallá tiatura sciolta o
franosa dei terreni.
Se gli sterri cadono in roccia, che sia di ris-

tura compatta e resistente, le scarpate potranno
anche sopprimerei, ovvero la loro inclinazione

potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla
conformazione geologica della roccia stessa.
Art. 12. - Pianta3ioni e seminagioni delle

scarpate nei rilevati e negli sterri.
Le scarpate dei rilevati e degli scavi aperti

in terreno, che può permettere la vegetazione,
saranno investite con piantagioni di acacia,
salci, vetrici, e seminate con erba medica o con

altre graminacee in tutta 14 \qro estensione.
Dove la natura delle materie di che furono

formati i rilevati fosse tale da non consentire la
vegetazione, le scarpate dovranno essere co-

perte con uno strato di buona terra per la gros-
sezza di centimetri 10 almeno e seminate come

sopra.
Art. 13.- Fossi di scolo a piè delle scarpate

nei rilevati e negli sterri.
Al piede di ogni scarpata nei rilevati e negli

sterri sarà praticatb un fosso di scolo della pro-
fondità non mai minore di metri 0 25 e della
larghezza in sommità di metri 0 '15.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero,

una capacità maggiore dovrà essere data a

questo fosso di scolo, tanto negli sterri, che nei
rilevati,
Verrà

_

deviato il profilo longitudinale del
fondo di detto fosso dal parallelismo con quello
della strada ferratà, quando questa abbia una
limitata pendensa che non sia sufficiente al sol-
legito scolo delle acq.ne,
Art. 14. , Ïfimozione degli stagni d'acqua.
Rimane il boncessionario obbligato a rimuo-

WN 'a proprie spese tutti i ristagni d'acqua che
in dipendenza della costruzione della ferrovia

potestero formarsi a danno della pubblica sa-
lute nelle campagne adiacenti o nelle vicinanze
della strada ferrata.
Quando il concessionario, a seguito di ordini

della competente autorità governativa, non a-
vease operato la rimozione degli stagni, l'auto-
rità stessa potrà provvedere d'ufficio a maggiori
spese del concessionario.
Art. 15. - Deposito della terra sovrabbondante

proveniente dagli sterri.
Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbon-

dante proven ente dagli sterri, sarà la mede-
sima trasportata in rifiuto nelle vicinanze della
strada ferrata, od in quei siti che a ciò si rico-
nosceranno più opportuni.

Art. 16. - Travers ite a livello.
L'incrociamento delle vie ordinarie con la

strada ferrata dovrà eseguirsi sotto un angolo
che non sia minore di 45°, a meno che per cir-
costanze eccezionali non venga dall'Ammini-
strazione superiore riconosciuta la necessità di
ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere

munite le traversate a livello da ambo i lati
della strada ferrata, saranno distanti almeno
metri 3 50 dalla ruotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza

libera di varco, misurata a squadra della strada
attraversata dai quattro ai sei metri secondo la
maggiore o minore importanza della strada
medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vici-

nali o private ed in quelle non carreggiabili sarà
da metrí 2 a metri 4 al più.
In tutte'le traversate al livello ambe le ruo-

taie saranno munite di controruotaie di ferro,
la lunghezza delle quali dovrà Eccedere di circa
metri 1 50, la larghezza libera del varco deter-
minato con le norme precedenti.
Si darà accesso a queste traversate a livello

mediante rampe in salita odin discesa aventila
inclinazione più o meno dolce secondo la im-

portanza delle esistenti strado e previ i neces-
sari accordi con le Amministraz°oni interessafe,
e la relativa autorizzazione a termini di legge.
Dette, rampe dovranno sempre raggiungere

la stradá ferrata mediante un conveniente tratto
orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà supe-

rare il cinque per cento tranne nei casi eccezio-
nali e con autorizzazione dell'autorità com-

petente.
Saranno poi coperte da acconci materiali in

conformità dei tronchi continuativi delle strade
medesime.

Art. 17. - Materiale delle opere d'arte.
Tutte le opere d'arte saranno costrutte in

muratura od in ferro, ovvero in parte dell'uno
ed in parte dell'altro di detti materiali.

Art. 18.- Case cantoniere.
Le case cantoniere sia che facciano servizio

esclusivo, sia che possano conciliarsi col servi-
zio di custodia di un passaggio a livello dovranno
essere in tale numero e così collocate, che Is
distanza fra due successive non ecceda i metri
1200.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite
nelle località qui appresso designate:

Vigasio,
Isola della Scala,
Bovolone,
Cerea,
Legnago.

Il Ministro si riserva la facoltà di ordinare
quelle aggiunte nel numero e nello stabilimento
delle stazioni e fermate, che in seguito ricono-
scesse opportune, sentito il concessionario.
Le atazioni e fermate dovranno essere co-

struite seccndo i tipi approvati dal Ministero.
In qúelle intermedie le punte degli aghi, degli

ecámbi, dei binarii secondarii saranno stabilite
in senso contrario al corso dei treni.
Saranno provvedute di tutte le fabbriche e

degli stabilimenti accessorii richiesti dalla pron-
tezza e regolarità del servizio della strada fer-
rata e corredate dei necessarii binarii di per-
corso, di recesso e di deposito.

11 piano della via ferrata nelle stazioni dovrà,
per quanto è possibile, essere disposto orizzon-
talmente.
Le sale di aspetto avranno l'ampiezza pro-

porzionata al concorso dei viaggiatori ed il loro
corredo sarà conveniente a seconda delle di-
verse classi cui vengono destinate,
Oltre agli altri mobili dovranno essere prov-

vedute di un orologio collocato in modo visibile
al pubblico.
Nelle stazioni secondarie e nei relativi binari

di servizio devranno essere fatti gli opportuni
aumenti appena i bisogni di traffico ne dimo-
strerstino la necessità.
Art, 20. - Concerto colla Società dell'Alta Italis

per l'uso comune della stazione di Verona.

Il concessionario dovrà prendere colla So-
cietà delle strade ferrate dell'Alta Italia gli op·
portuni concerti per l'uso comune della stazione
di Verona sulla linea Mantova-Verona e per
l'eseguimento dei lavori, che dovranno essere

fatti in detta stazione per adattarla ad un co-
modo e regolare servizio.
Per determinare le condizioni delPaso com
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la stazione di Verona si procederà colle norme
Particolo trentasette, paragrafo sesto del ca-
.olato annesso alla convenzione trenti giu-
o milleottocentosessantaquattro appiovato
n legge quattordici maggio milleottocentoses-
utacinquo, con intendersi che detto paragrafo
a applicab.lo anche alla presente concessione.
Art. 21.- Traversine di legname per l'ar-

momento della strada.

L'armamento della strada sara fatto sopra
aversine di legname sano e di essenza forte.
Potranno anche essere ammessi legnami di
ISERZa dolce purchè siano preparati secondo
n sistema di preservazione di riconosciuta ed
sperimentata ellicacia.
La lunghezza delle traversine non sarà mai

niuore di metri 2 e centimetri 60. Quelle inter-
medie potranno essero semicilindriche, colle di-
ensioni di centimetri 25 in larghezza, e dicen-
imetri 12 1(2 nel mezzo della sezione. Quelle
he corrispondono al punto di unione delle ruc-
aie avranno le preindicate dimensioni di lar-

hezza e di altezza, ma quest'ultima sarà uni-

forme, cit è la sezione di dette traversine sarà di

ligura rettangolare.
La distanza da una travereina all'altra non

sarà mai maggiore di metri 0 90 misurata da

mezzo a mezzo delle medesime.
Art. 22. - Ruotaie per iarmamento.

Le ruotale saranno di ferro battuto.

Lemedesime non potranno avere una lun-

ghezza minore di metri 5 40 ed un peso minore
di chilogrammi 36 per metro lineare.
In detto peso verra tollerata una deficienza,

che non superi il 3 per cento, ristrettamente

però al decimo della totale provvista.
Verranno fissate sulle traversine col mezzo di

un sufficiente numero di chiodi di ferro dolce a

testa ripiegata di buona qualità e bene lavorati,
e saranno riunite fra loro col sistema dellesop-
presse a eclisses » strette con quattro chiavarde
a vite.

Art. 23. -Massicciata.

La massicciata sarà composta di ghiaia flu-
viatile, o di cava, ovvero di pietrisco mondo di

terra.
Se lamedesima sorgerà libera sul piano della

strada, cioè senza rinnanchi di banchine od ar-
ginelli di terra e sia disposta con le scarpe
aventi l'inclinazione di 45°, avrà in base la lar-

ghezza non minore di metri 4 60 e l'altezza di

centimetri 50.Quando venga incassata con dette
banchine o arginelli, a parete interna verticale,
dovrà avere la larghezza di metri 3 80 e la

stessa altezza di centimetri 50.

Art. 24. - Vetture delle diverse classi.

Le vetture di ogni c'asse dovranno essere

coperte:
Qcelle di la e 22 classe saranno chiuse late-

ralmente da vetriate;
Quello di 36 classo dovranno essere chiuse da

sportelli di legno od almeno munite lateral-

mente da cortine di cuoio.
Continua.

S.M., sulla proposta del Ministro Segre-
tario di Stata par g¡i affari della Guerra, in
ndienza del 14 giugna 1874, La fatta la se-

gnento disposizione: Matera Vincenzo, capitano
nell'8° reggimento d'artiglieria (treno), in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego, richiamato
io effettif0 E0tfizÍ0 BeÎl'Arma St€SBS.
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corpo, se militari. Con tale notificazione i postu-
lanti che non saranno stati ammessi agli esami
di concorso riceveranno i documenti presentati.
8° Gli esami saranno divisi nei tre distinti

esperimenti seguenti (*):
a) Esperimento teorico pratico: Patologia

e terapia inedica -Patologia e terapia chirur-
gica - Anatomia topografica;

b) Esperimeato verbale: Anatomia descrit-
tiva del cavallo - Patologia medica e chirura

gica - Terapia e materia medica -- Igiene del
cavallo di truppa;

c) Esperimento in iscritto: Patologia gene-
rale - Anatomia patologica - Polizia sanita-
ria -- Derrate alimentari.

9° Entro 30 giorni da quello in cui saranno
stati ultimati gli esami saranno pubblicati nella
Gazzetta U/ßciale del Regno i nomi di coloro
cheavranno conseguito la nomina a sottotenente
veterinario; ed ai non ammessi saranno resti-
tuiti i documenti presentati.

(*) Le modalità per gli esami e per le votazioni, cc-
me purex programmi particolareggiati, verranno pub-
blicati nel Giornale Militare.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prene la Dirnione Generale del Debito Pubblico

(26 pubblicazione)
In conformith al prescritto dagli articoli 143 e 144

del vigente regolamento approvato con 11. decreto 8

ottobre 1870, n. 5943, per la esecuzione della legge 17

maggio 1868, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse, che essendo stato
dichiarato lo smarrimento delle polizze di depositi in-
fradescritte, ne saranno, ove non siano presentate op-
posizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati, appena
trascorsi dieci giorni dall' ultima pubblicazione del

presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà
per tre volte ripetuta.
Polissa n. 17878 per deposito di lire 3,050, fatto ora

nella soppressa Caesa dei depositi e dei prestiti di Na-
poli dal municipio di Castelnuovo di Conza per resto
di prezzo di alcuni fondi venduti per spese giudiziarie,
giusta deliberazione della Deputazione provinciale di
Salerno degli 11 novembre 1869.
Polizza n. 975 per deposito di lire 568 21 fatto nella

ora soppressa Cassa dei depositi e dei prestiti di Bo-
logna dall'impresa generale di Salamanca contrattrice
della ferrovia linea da Roma ad Ancona per compenso
d'espropriazione di terreno ecoupato nella costruzione
della ferrovia suddetta dovuto alla Cassa ecclesiastica

per la collegiata di S. Nicolb.
Firenze, 16 giugno 1874.
D Direttore Capo di Divisione

M. GIACHETTI.
Per il Direttore Gmerale

CEBESOLE.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

La rassegna settimanale del movimento

dello stato civile e delle condizioni meteoriche
nel comune di Roma, pubblicata per cura della
Direzione municipale di statistica, ci apprende
che, dal dì 15 al dì 21 giugno 1874, sopra una

popolazione di 248,307 abitanti si ebbero 29

matrimoni, 107 nascite e 185 morti. Però, sic-
come nellamortalità sono compresi 63 individui
morti agli ospedali, di cui 2& non residenti in
Roma, e 3 persone morte mentre erano di pas-
saggio in questa città, il totale dei decessi è di
109, pari alla media annua di 22,8 morti sopra
ogni 1000 abitanti stabilmente in Roma.
Dalla stessa rassegna veniamo a sapere che,

dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osser-

Blanifesto.
eami di coneerse per ta nomina a settetenente

net ('erpo meterinarte militare.

1• Il liinistero della Guerra rende noto che è

aperto un concorso per la nomina di n. 10 sot-
totenenti rel Corpo veterinario militare.
2• Gli esami di concorso avranno luogo presso

la scuola su;eriore di medicina-veterinaria in
Milano dal 1° al 10 ottobre e presso la scuols

suueriore di madininn-va*=
3. Gli aspiranti al detto concorso dovranno

far pervenire a questo Ministero, per mezzo del
comando del D:stretto nel quale sono domici-
liati, e non più tardi del giorno 1°settembre,1e
domande di ammissione scritte su carta bollata
da lire una, ed indicanti nome, cognome, figlia-
zione e recapito domiciliare dell'aspirante.
4' Le domande dovranno essere corredate dei

seguenti documenti:
A) Atto di nascita, dal quale risulti che

l'aspirante sia di eta non maggiore di 26 anni;
A) Fede di stato libero, o, se l'aspirante è

amtoogliato, i titoli legali comprovanti che il
modesimo sarebbe in grado di assicurare a fa-

Tore della moglie e della prole nata o nascitura
l'annua rendita di lire 2000 come è prescritto
dalla legge 3 luglio 1871 relativa al matrimonio

degli ufficiali (Atti del Governo, n. 393 (Serie 2•),
Ga:::<Ra U/jiciale del Reyno, n. 225, del 19 ago-
sto 1871);

C) Diploma originale (non copia autentica)
di reedico-veterinario, conseguito in una delle

scuole di medicina-veterinaria dello Stato, cor-
redato di un certificato dal quale risulti avere
il postulanteottenuto il detto diplomain seguito
a completo e regolare corso di studi;

D} Certificato di penalità rilasciato dalla
cancelleria del tribunale correzionale nella cui

giurisdizione è nato l'aspirante;
Ej Certificato di buoni costumi e buona

condotta.
5° Gli aspiranti dovranno presentare perso-

nalmente le domande ed i relativi documenti al
comando del Distretto nel quale sono domiciliati,
ed in tale circostanza saranno sottoposti a vi-
sita medica onde riconoscere se siano di costitu-

zione fisica atta al servizio militare in qadità

vatorio astronomico sul Campidoglio, all'altezza
di metri 63,43 sul livello del mare resulta come,
dal 15 al 21 giugno decorso, la temperatura
massima fu di 32,5 e di 11,1 la minima.

- Regia Deputazione sovra gli studii di sto-
ria patria per le antiche provincie e la Lom-

bardia.

Sull'atto verbale dell'ultima tornata, colla
lettura del quale si apre l'adunanza, chiedono
di parlare il deputato P. Adriani ed il vicepre-
sidente senatore Ricotti.
Il primo, mentre richiede esprimersi come sia

in seguito a sua proposta ed istanza che la De-

putazione abbia ordinata la trascrizione del
Codice contenente documenti antichi relativi ad
Alba, asserisce poi non constargli che siansi dal
municipio di Vercelli fatte doglianze pell'indugio
nella pubblicazione degli statuti di quella città
illustrati dal defunto deputato Mandelli, e dei
quali, nella seduta del 28 gennaio 1864. gli fu
commesso di curare la pubblicazione, dice che
non essendo ancora compiuta in tutto la stampa
della restante materia del volume di Leget Afu-
nicipales in cui debbono comprendersi tali sta-
tuti, e21i non si tiene vincolato dalla promessa
che faceva nella tornata del 26 maggio 1873 di
dare entro tutto il mese di giugno allora pros-
Sim0 la prefazione ai medesimi, e differirà an-
cora a darla, facendolo per altro a tempo sì che
per cagion sua non si ritardi la pubblicazione
del volume. Ed il senatore Ricoliti dichiara più
ampiamente i motivi che lo indussero a rico-

noscere di suprema importanza istorica la con-
tinuazione del Cartario lombardo fino al se-

colo Im, posciachè in quel torno si agitarono
questioni vitali, come la lotta per le investiture
e pelmatrimonio dei preti, l'origine dei Comuni
lombardi, la lotta loro coll'Impero, la loro de-
cadenza infine e sottomessione alle Signorie.

di ufficiali.
6' Gli aspiranti che già si trovano in qualche

corpo dell'esercito dovranno far pervenire a

questo Ministero per mezzo del rispettivo co-

maudante dí corpo le loro domande accompa-
anate soltanto dal foglio matricolare He dal

diploma e certificato di cui alla lettera C del

numero 4°.
7° Ai postulanti sarã notificato l'esito delle

kro domande per mezzo dei rispettivi sindaci,
weivili, e per via del rispettivo comandante di

Approvatosi con tali schiarimenti l'atto ver-
bale, si presentano i libri pervenuti in omaggio
alla Deputazione dopo l'ultima adunanza, fra i

quali notansi le prime dispense dell'Archivio
storico siciliano, ed il primo fascicolo dell'Ar-

chivio storico lombardo, giornale della nuova

Società storica lombarda, non ha guari fonda-
tasi in Milano, da quali opere la Deputazione
ricava con viva compiacenza come si vada sem-

pre più rideatando in ogni provincia d'Italia
1amore alle disquisizioni storichs, agli studi
sulle antiche con3izioni della patria, ed alla
conservazione, pubblicazione, ed illustrazione
dei dobinnenti che possono conferire a darne

sempre più profonda conoscenza. Presentasi

poscia una lettera del signor Agostino Falconi
da Maiola, infaticabile raccoglitore d'iscrizioni

antiche, o già trovate, o che vanno tuttogiorno
diseppellendosi nella riviera ligure, con qual
lettera trasmette copia di una iscrizione ro-

mana recentemente da lái scoperta e che si

comprenderà in una raccolta che intende pub-
blicare, corredata da illustrazioni. E la Regia
Deputazione, sobbene questa specialità di studi
non entri a rigoro nella cerchia delle proprie

,
attribuzioni, gradiscel'offerta, e commenda l'c-
perosità del signor Falconi.
Viene ancora esibito un lavoro manoscritto

del socio corrispondente cavaliere Antonino

Bertolotti segretario nelÍ'archivio di Stato in

Roma, il quale, sotto il modesto titolo di Ru-
bricella, copapilò un indice a modo di regesto
di un gran'numero di documentÏ, i più riferen-

tisi a vari secoli addietro, che esistono in quel-
l'archivio, e sono relativi alle cose ecclesiastiche
nelle provincie subalpine e nella Sardegna,
come erezioni di vescovadi, fondazioni diverse e
simili, dai quali si possono ricavare notizie e

particolarità importanti, e fin qui ignote, utili
non soltanto per la storia ecclesiastica, ma an-
che per la politica e civile di queste contrade.
Le occupazioni del di lui ufficio non avendogli
lasciato campo a dare minuta notizia di cia-

scuno dei documenti di cui si tratta, od almeno
dei più importanti, egli dovette restringersi ad
indicare la data, chiesa o l'opera pia a cui i

singoli atti siriferiscono, ma si profferisce pron-
tiesimo a fornire tutte le desiderabili informa-
zioni agli studiosi ed eziandio le copie che dalla
Regia Deputazione potessero venirgli richieste
per speciali determinate ricerche. Udito questo
annunzio il deputato canonico Bosio riflettendo
come di siffatte notizie potrebbe vantaggiarsi
assaissimo l'Accademia di storia ecclesiastica

subalpina pur ora istituitasi in Torino sotto gli
auspici di monsignor arcivescovo, e di cui egli
è pure membro, fa istanza che siagli comuni-
cato tale lavoro per giovarsene negli studi del-
PAccademia. E la Regia Deputazione mentre

gradisce l'offerta dell'egregio corrispondente, e
ne commenda l'opefositã, manda conservarsi il
manoscritto nel prðprio archivio, autorizzan-
done, ove siano il caso, la comunicazione al de-

putato canonico Bosio qualora creda di doverne
far ricavare copia ad uso dell'Accademia sovra-
mentovata.
Dalla presentazione degli accennati libri e

lavori il deputato Claretta prende occasione di

proporre, e la Deputazione approva, che si fac-
ciano le pratiche opportune ailinchè in avvenire
un sunto dell'atto verbale delle tornate della

Deputazione sia non soltanto inserito nella

Gazze#a U/jiciale del R<gno, ma pubblicato e-

ziandio in uno dei giornali quotidiani di Torino
di cui sia più diffusa la lettura, e ciò nello scopo
che i lavori della Deputazione, gli studi a cui

attendolio i membri della medesima, e le più
importanti opere che le vengono offerte, siano

più universalmente conosciute in queste con-

trade alle quali principalmente si riferiscono.
Data conoscenza delle lettere con cui i depu-

tati Rossi, Bernardi, Cantù e Porro Lamber-

tenghi si scusano del non potere intervenire, il

presidente parla in breve delle perdite che gli
duole dover ricordare, fatte dalla Deputazione
dopo l'ultima seduta per la morte del vicepre-
sidente comm. Promis, e dei deputati Banchero
- e-a =mañal primo riguardo al quale
il vivo generale rammarico pella recenu 3&

perdita, e le lodi cheÍ a buon diritto ne furono

dette e pubblicate anche in giornali, appalesa-
rono quanto fossero meritamente conosciute ed

apprezzate l'erudizione e l'attivitã; rammenta
fra altre cose come, membro della Regia Depu-
tazione dalla fondazione della medesima e così

da oltre quarant'anni, abbía cooperato in gran
parte alla pubblicazione ed illustrazione del

contenuto nei volumi dei Monumenta segnata-
mente dei sei primi: e come alla sua operosità
ed al di lui sagace discernimento sia esclusiva-

mente dovuta la pubblicazione nel volgere di
pochi anni di importanti documenti, tutti ine- ,

diti, in ben tredici volumi della Miscellanea di

Storia Italiana, per la continuazione della quale
erasi, non ostante la salute mal ferma, in que-
sti ultimi mesi già procacciati non pochi mate-
riali: conchiudendo chedell'onorato di lui nome

del municipio di Genova non gli consentirono
d'adoperarsi in ispecial modo per la Deputa-
zione, la quale faceva assegnamento sulla di lui

cooperazione alle pubblicazioni relativo alle

cose liguri di cui si trattò in precedenti adu-
nanze, lasciò bella memoria di sè nell'illustra-

zione di monumenti genovesi, specialmente in
studi sulla cattedrale dí San Lorenzo ed in vari

lavori inseriti negli atti della benemerita So-
cietà ligure di storia patria.
Per la morte del commendatore Domenico

Promis trovandosi vacante uno dei quattro po-
sti di vicepresidente della R. Deputazione stabi-
liti coll'articolo 2 del Regio brevetto 20 aprile
1833, fra i quali ve ne furono sempre due in

Torino, il presidente propone e la Deputazione
approva di eleggere fra i colleghi residenti in
Torino un successore in tale ufficio al compianto
collega. E, procedutosi a votazione per schedo,
questa onorificenza viene conferita al senatore

Carlo Baudi di Vesme, da lunghi anni segreta-
rio della Deputazione stessa.Siccome poi attesa

questa scelta rimarrebbe vacante asua volta uno
dei due posti di segretario che creava l'articolo
2 del citato R. brevetto, viene chiamato a tale

uflicio il deputato barone Gaudenzio Claretta.
Riferendosi sullo stato delle stampe per le

pubblicazioni, il presidente, parlando anzitutto
della raccolta in foglio, dei Monumenta, fa co-

noscere che, proseguitisi nello scorso anno i la-
vori già intrapresi, trovansi quasi omai prepa-
rati tre volumi, di cui due non indugieranno
molfo a pubblicarsi.
Uno di essi è la raccolta di Leges Municipales

del quale si è gia trattato, a cui manca soltanto
la prefazione agli statuti di Vercelli annunziata
dal deputato P. Adriani, ed alcune poche giunte
del deputato Odorici.
Riguardo a questo volume il deputato Rossi

avrebbe espresso nella sua lettera il desiderio

che si fossero compresi due statuti da esso il-

lustrati, uno del comune d'Apricale del 1260,
l'altro del comune d'Albenga del 1288, di cui

reputa importante la pubblicazione, e che a-

vrebbe in pronto: ma siccome il libro è già riu-
scito dei più voluminosi, la Deputazione, con suo
rincrescimento, non può accondiscendere alla

domanda, e si riserva di dar luogo a questi sta-
tuti in un terzo volume di Leges Municipales pel
quale già si ha in pronto non poca materia.
E l'altro è il Codice diplomatico d'Iglesias di

cui si parlò nell'ultima adunanza, esclusivo e

particolare lavoro del deputato Baudi di Vesme,
il quale lo cresceva ancora di nuovi documenti.
Il terzo poi, e vale a dire l'importantissima

raccolta degli atti delle assemblee rappresenta-
tive, è già bene avviato, macresciuta fortunata-

mente la materia in seguito ad ulteriori ricer-

che del deputato Bollati, che con molto amore
ne cura l'illustrazione e l'impressione, ed alla
comunicazione che il municipio di Salusso con

gentile arrendevolezza fece di preziosi docu-
menti che si conservano nel proprio archivio,
di quelli segnatamente dei quali parlava nella
adunanza del 26 maggio 1873 il deputato Ma-
nuel di S. Giovanni, non potrà così presto pub-
blicarsi, ma l'indagio sarà esuberantemente

compensato dal maggior numero d'importanti
documenti fin qui affatto ignoti che vedranno la
luce.
Venendo poi a trattarsi dell'altra pubblica-

zione, cioè della Miscellanea di storia italiana,
che progredì fin qui prosperamente mercè la so-
lerzia del compianto vicepresidente Promis, a

cui la Commissione nominata nell'adunanza del

1° luglio 1860 (V. Gazzetta U/ßciale num. 311
di quell'anno) aveva allidato l'incarico, si rico-

nosce all'unanimità che essendo mancati alcuni
dei componenti la detta Commissione, ed altri

genomaa anomairvipar la aktnaH foro occa-

pazioni, riesce opportuno di nominarne una

nuova per la prosecuzione dell'opera, a formare
la qual Commissione, che si decide a maggio-
ranza doversi comporre di cinque membri, ven-
gono chiamati il vicepresidente Ricotti, i depu-
tati Comino, Bollati e Claretta, ed il socio cor-
rispondente cav. avv. Vincenzo Promis, figliuolo
del compianto collëga, che sotto la di lui dire-
zione cooperò attivamente in questi ultimi tempi
al buon andamento della Miscellanea per la

quale esso, attesa la qualità direggente il posto
di bibliotecario palatino, è in grado di fornire
materiali, dichiarandosi inoltre che il deputato
' Claretta, quale altro dei segretari dellaDeputa-
zione, debba avere il carico speciale della vigi-
lanza sulla stampa della Miscellanea, e di prov-
vedere a quanto possa occorrere per tale pub-
blicazione.

rimarrà duratura memoria fra quelli dei piil
benemeriti della Deputazione e degli studi di
cose patrie.
Parlando del proposto Bosisio dice che la

lunga di lui vita di oltre a sedici lustri fu tutta
divisa fra l'adempimento esatto dei doveri del

sacerdozio e l'indefessa applicazione ai buoni
studi, a quali lodi devesi aggiungere l'altra di
uomo benefico e caritativo, dacchè, sebbene non
provveduto di largo censo, seppe, in nulla lar-

gheggiando con sè, accumulare coi suoi risparmi
somme relativamente ragguardevoli e fare grandi
beneficenze con scarsi mezzi. Poichè fra altre

cose venne in soccorso degli inondati del 1868:
inoltre in questi stessi ultimi anni ebbe a do-

nare annue rendite di circa millecinquecento
lire ad Opere pie Soggiunge che testimonio del
di lui valore Ltterario rimangono non poche
opere a stamps, segnatamente accurati studi su
Boezio e notizie relative alla chiesa di Pavia,

E del deputato Giuseppe Banchero ricorda come
see le cure della carica che teneva negli ufficii

Considerandosi poscia dallaDeputazione che,
attese le perdite fatte in questi ultimi anni di
vari benemeriti colleghi, e la mal ferma salute,
e le occupazioni d'altri, trovasi assottigliato di
molto il numero dei membri della Deputazione
che possano prender parte ai lavori, si riconosce
ah'unanimità la convenienza di aggregarsinuovi
colleghi, e di assicurarsi il concorso di corri-
spondenti fra i cultori degli studi di cose patrie,
e, sulle proposte fatte dal presidente e da vari

deputati, si addiviene a votazione per schede, e
ríescono nominati membri effettivi, salva l'ap-
provazione Sovrana, giusta l'art. 3 del R. bre-
vetto di fondazione, il cav. avvocato Vincenzo

Promis, il barone D. Antonio Manno, il cavaliere
Antonino Bertolotti, il cavaliere Angelo Ange-
lucci, maggiore d' artiglieria, ed il canonico
Edoardo Berard: conferendosi poila qualità di
corrisponden‡ì ai signori abate Ducis archivista
del dipartimento dell'Alta Savoia, Giulio Vuy,
presídente del tribunale di cassazione di Gine-

vra e di quell'Istituto Noimaale, al maggior

generale d'artiglieria Augusto Dufour residenti
in Torino, al dottore Carlo Dell'Acqua, vicebi-
bliotecario in Pavia, al conte Antonio Cavagna
San Giuliani residente in Milano od al conte

Luigi Montagnini sostituito procuratore gene-
ralo presso la Corte di cassazione in Tor¡no.
Viene da ultimo preso in disamina ed appro-

vato il bilancio annuo dei fondi assegnati alla
Deputazione per le sue pubblicazioni. Esponen-
desiin tal congiuntura i lavori eseguitinell'anno
ora scorso dai palengrafi ad essa addetti, iLpre-
sidente riferisce che il più anziano fra loro, il
cav. avv. Celestino Combetti, direttore capo di

divísione nell'Archivio di Stato, il quale fino
dalla fondazione prestò attivissima opera nella
trascrizione delle più antiche e difficili carte, ha
fatto conoscere come con suo rincrescimento,
indebolitasi la vista, ed attese le occupazioni
dell'attuale sua carica, non possa più prestare
la sua opera a simili lavori. Si ode con ramma-

rico dalla Deputazione che sia per mancarle il

concorso del valente collaboratore, di cui ebbesi
occasione di conoscere la non comune perizia
intorno alle cose paleografiche ed al valore di

documenti antichi e la esatta conoscenza della
storia di queste contrade, per qual motivo fu-
rongli più volte affidati speciali incarichi, come
fin dal 1838 quello della faticosa compilazione
dell'indice al volume di Leges Mmicipales, nel
1851, dell'esame delle carte raccolte dall'abate
Sotteri, e delle trattative pell'acquisto dellemeu
desime fattone poi dallaDeputazione, e nel 1864,
dell'esame d'un antico e pregevole Codice di

cose albesi. Quindi, a manifestazione di gradi-
mento per la diuturna di lui cooperazione ai
proprii lavori, ed intendendo giovarsi ancora in
qualche parte del di lui concorso, determina di
proporne, come fa, la nomina a membro effettivo
esso pure della Deputazione (*).

Il Deputato ßegrehrio
Aramasaxono Fatacm-VERNRY.

(*) Con dispaccio del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica fu significato alla Regia Deputasione che le pro-
poste di nomine fatte da essa vennero approvate con
decreto Reale del la maggio scorso.

- Dall'Accademia medico-chirurgica di Fer-
rara è stato testè pubblicato il programma di
corso al premio provinciale di una medaglia
d'oro del valore di scudi cento. Il tema del con-

corso è questo: Contribuzione alla istiogenesi
etielogia e terapia del cancro, e le condizioni del
concorso sono le seguenti:

1. È aperto il concorso a tutti i cultori delle
scienze mediche italiani e stranieri, eccettuati i
membri del Consiglio de' densori di quest'Acca-
demia.
2. Ciascuno dei concorrenti dovrà contrasse-

gnare con una epigrafo la suamemoria, e unirvi
una scheda o lettera sigillata, al di fuori della
quale sarà ripetuta la medesima epigrafe, e nel-
-l'interno sarà notato il nome, il cognome e il

domicilio dell'autore, essendo assolutamente vie-
tata qualunque espressione che possa farlo in

altro modo conoscere (§ 36 del regolamento).
3. Le memorie dei concorrenti dovranno per.

venire franche di porto a Ferrara entro il pe-
rentorio termine del 15 giugno 1875 con questo
preciso indirizzo - Al Segretario dell'Accade-

mia h1edico-Chirurgica di Ferrara - Questo
termine è di tutto rigore (§ 87).
4. Le memorie dovranno essere inedite, nè

mai antecedentemente presentate ad altre Ac-

cademie; e dovranno essere scritte in carathri

intelligibili in una delle tre seguenti lingue -
Italiana, Latina, Francese (§ 38).
5. Lememorie pervenute al segretario, che

ne rilasciera officiale ricevuta, saranno dal me-
desimo annunciate all'Accademia e consegnate
ai censori; e poichè questi avranno giudicato
quale sia degna di premio, si aprirà la scheda
corrispondente, e le altre schede verranno ima
mediatamente abbraciate (§ 89), tranne quelle
relative alle memorie giudicate degne di lode e
di stampa che saranno rimesse sigillate al pre-
sidente.
6. L'autore giudicato meritevole della nieda-

glia d'oro otterrà in dono 24 enemi>1ari della
sua memoria, la quale verrâ pubblicata a parte,
o in uno dei più accreditati giornalí d'Ita-
lia (§ 41).
7. Ove nessuno dei concorrenti abbia nel

modo il più soddisfacente risposto al predetto
tenia, l'illustre Consiglio provinciale di Ferrara
vuole che si conceda una medaglia d'argento di
incoraggiamento a quello che meglio vi si sarà
avvicinato (§ 42); e le altre poi, che potesseio
essere riputate degne di lode b di stampa Èon
verranno statapate se non doýö essersi dal pre-
sidente int rpellato fautore ed avere avuto la
assentimento per la pubblicazione della memo
ria e del nome.
8. Non potranno i concorrenti farsi restituire

i loro lavori, i cui originali debbono serbarsi
nell'archivio dell'Accademia. Si permetterà loro
solamente, ove il richieggano, di farsene fare a
proprie spese una copia, la quale verrà autenti.
cata dalle firme del presidente e del segretario.

- La Gazzetta Ferrarese del 1° luglio an-
nunzia che, all'epoca in cui si celebrerà il cen-
tenario di Lodovico Ariosto, in Ferrara avrà
luogo un importantissimo concorso agrario re-
gionale.

- Pare, scrive l'EconomiaRurale, che l'Euca-
liptus debba cedere il posto al Mecalictus che
cresce sulle montagne delle isole di Borneo e
Giava, nonchèin Australia, e pone radice senza
grandi cure di allevamento nei terreni pietrosi.
11 Çomisio agrario di Genovacche crede il Me-
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caliermaralbero già appropristoper l'imbosebi- neraBrIn seguito a questa m.À;ne-Inna lla- 1. Unadomands scritta di ria m hon OosTArrIroydLI,di.y Cabouli pascia, ak Borsa diTiemma - 2lapiis; e

manto deg'Appenniao, ne fece venire dei semi, tero progetto venne rapidamente approvato. e della claisé di stúdio clà frã- taale ambasciatore a Vienas, fa nominato pre- 1• , s

che distribuì agli agricoltori. Se, come si af- quen nel corso de1Panno;
,

fatto di Stamboul e sarà rimpi•w•*n a Vienna . . B - so

forma, il tronco del Jifecalictus da un buon le- La Gacefa de Mairid ha pubblicato una n t o
da Raschid pascii• 13em

gasme da costruzione, la sua scorza una mate circolare del ministro della giustizia, concer- dalla potesta municipale, o da nella delflati-
IIgovernatore di Aleppo fa rimpianaf^ dal Aantdsche . . . . . . . . .

809 59 so(so
ris tessile, e sacchi particolari mediante of nente una inchiesta che dovrà farsi per tutto tuto as cui proviene; governatore del Hedjaz. . Esses Nadamate. : . .

Ses- ses

portnae incisioni , Patilità di questa pianta il lla istituzione del uri. A
& Un attestato antentico degli studi fatti; È arrivato il barone diWerg nuovomi. NapolaomiA'oro ; . : : . . .

8 931 8 951

sarebbe davvero sorprendente, e gli agri¿oltori
regno su gi questa 5. L'attestato di aversubito Finnesto vacomo nistro diM onnue sa radst . . . . . . . -

M 2 i 25

potrebbero e dovrebbero esperimenterne la
e

m aannessakuna ehda n
Mao vain-oh, e dimam sano etscorro di LONDRA, 2. -11 Timd5 AICE ChB BBIÎL ÛBli-

coltivazione. 6. Una dichiarazionedellas unicipale fornia il raccolto è unmenso. M. M. la aarta . . . es a se si
risposte a queste domande formerinno la base salta rofessione paterns, sul numero e suHa NEW-ŸORK, 2. - LB grBRA0 ÊiÎBiara di CO. Bassa IRAast laea . . . .

- Da uno studio che il signorG. DeLa Bou° di una riforma generalmente richiesta in qu dellepersone che no la fami- tone aWoodstock fa distratta da un incendio. * ********¤6=• I •

glise, ingegnere delle miniere, pubblicò testa sta parte della legislazione, sulla somma che la paga a titolo Le perdite ascendono a 800 mila dollari. Berasdi I.eadra - 2 IngHr.
nel Jourmi Ogciel sulla ricchessa dei terreni 11 giuri, quale a istituito dalla legge spa, contribuzione, accertata dichiara- VERSAILLES, 2. - L'Assembles nazionale sa...ana••- t.gia.. en exags --- -

auriferi della Guyana franceae, apprendiamo gnuola, è com tente per giudicare di quattro
slone delP tasse sul onio che il incominció a discutere l'articolo 5• della legge Bandita nauama . . • 0710 a STag

che, dal 1• gennaio 1868 fino a tutto1130a categorie di delitti o erimini: 1' ribellione so- rascorso il rao 20 luglio Basa la elettorale municipale, B quale propone che gH • • • • , , . . . . . » a lg as

m 9 dizioni, litici; on
anunessa

adetti doenmenti, non sarà piik elettori & anni di cili

tale (calcolaina ragionedis franchial gramma) gge pa' Per coloro che annero già depositato tutti o Non a presa alcuna decisione. Borsa di Parigi-2 ingN&.
fu di franchi 11,501,118, come resulta evidente litti non sottoposti alla competenza del triba- dei suddetu documenk - H re La discussione continuerà anmani i• g
da questo pm Sumques quam categorie, scrive IsEpoca, *n aq iga ,1

e non vi ebbe ilnora, quando per una ragione e tificato del me e la di BeBa crudeltà che furono loro imputati. BERES AÎ FEBBdh e i a e i . . . NA

1868 297 858 .
892074 gnando per un'altra, occasione di sottomd Gianta municipale,'e cui agli articoli 5 e'6, MADRID, 2.- Øggi ebbero luogo iM Bensita statia.A s oro ; . : ; . . 67 95 or as

tutti riserbati pel processi contro i ladri, gli dal concorso, tranno riml i•••••eeneal Consi. B feretro. Ferrede Tat. am, iss. . . . . ISO - 197-
1872 758 135 2,274 405 assassini, i bandisti d'ogni specie. gh rovin soolastico, entre otio µLrni da 89,000 cailisti sóno conceåtritfin EstaEa. • •••. er se soy

Umlo de wtedelmiaHoCon-
nr no i

dal M S ui BpubMalaTima g
hu• wi•) cha suggerisch al Nuri di Bruxeßesàpgþ Gli esamitavranno ci lo il orna 17 a-

Omide sopra r.omdra,a vista . 25 1719 u la

riaessioni: gosto v. aDe ore 9 antian a del Eegio BERLINO, 2. -Is11BptraíDESÛUgliBIDIOpar• OmidoasD'ItaHa . . . . . , , & Olgt Olgt
Totali gen.Ch.SÌ69 039 Fr. 11,504,118

« 11 maresclallo Concha fa ucciso aB'assalto wi=• •V. E. tirà il 12 luglio per Salisburgo per la viadiMo. Gen.oudatitasient. . ; . : . : a 95its 9511:1

di un trinceramento presso Estella. L'esercito
I.'esame diconcorsoavvieneþdoppisprova, naco; Ýisiterà il giordo:14 l'imperatrice Elisa- •15 corrente.

DIARI0 del Nord non si troiavi più ohè allaá sórl-4 slanni the complono à 6q andrA a Gastein, ove si '

Bersa di Berline B 2 la fe.

di tre chHometr1 da questa città, allorquando ilco tare inun companimento Austrische . ; . ; . ; . ; ; ; . . 187 - 1878
Nella riunione del29 giugno della Ca il suo generale in capo fu colpito mortalinente. Italianoe in unquesitod'aritmeticLQuelladegli Iambarde . . . . . . . ; . , , . 82 - 828

sione costituzionale deB'Assemblea francese, Questa campagna prometteva di essere glo, slanni-elassici, sa.uncomponimento italiano e
Bersa Firense - 2 legno. Nebulare . . . . .. . . . . . . . laolg las

11 presidente signorSatble ha parlato per pri- riosa pel marchese del Duero, e di avere rl• m yfath. aßt vi menena . . . .

mo onde riassumere le discussioni avvenute snummonii doetsivl per la repressione della ri- ponimento italiano e inun quesito di malmna- Napoleami d'oro . . . . . . . . . 21 891g contasti BendHa toren 5 0 (1865). . . 445iS 431
intorno alla proposta Périer. Qaindi si venne bellÍone earlista, più incora chãla libeimi:ione tica, serbata is medesima corrispondenza. rendrasment.. . .. . . . . 27 50 a ·

al ioti sulla proposta medesima. gahd pre- di BilÉûo.in questeultimetresetti aniilma- tema **.
1

MINISTERO DW.TA MARIETA
senti venSquattro commissari; di essi diciotto rèseiallo aveva ilato prova di un'abHità e i donte, áda essi trasmessi sugg .

AsioniTabseeki . . . . . . . . . 874 - a WRele eentrale meteerelegi e
la respinsero e sei soll diedero voto approba• upa energia non comune; 11piano combinato missione ..aminnerica. ObbligaziomiTabneekt. . . . . . - -

tivo. per impadronirsi di EsteDa dinotava una rara Ogni tema deve essere aperto aeßsito in cui Asia.I dans Banaa Nam. (anove) sits . ....s..r. FIpmse, if lugl(àú,are 90.
R signor Lambert de Saint-Croix chiese perspicacia, e senza dubbio sarebbe stato co. m mconco e

o zat , simo
poscia di formulare in alcuni articoli,,non già ronato da felião inceesso. Ora la morte del i compend deUs Com.mi..inna emanuna sensa Toenamn. . . . . . . . . . unlit • nord generalmente dà bodatatiofor
una indicazione la iguale dovesse servire di Šrd ogni cosa in dubbio. L'e- nel grorno enou'orache à segnatamella basta. mno . . . . . . . Bos - eentanti Paglie e neBa tekra d'Otran ofelo co art in
base aBa Commientana maipuntiessenziaB sercitode1Nordiaddopplera esso il suoco- I allatrak e variipsesideR'Austr H

delle leggi costituzionali medesimo. raggio per Ten ja morte del propno co- gasli uno degli = ••ton '
"
alla iince- - Incerta. - continus B bel tempg.

Questa domanda del signon I.pmbert de mandante?Noti oseremmo affermare che que• nta della prova, e avrà cúra one nessuna per-
Saint-Croix venne consentita. sta ipotesi;ehe 6 la più favorevole, sia anche sons estranes alooncorso entri nella sala.

E signor Dufaure espresse Pavviso che si la pik proliabile. È sempre un sintomo poco
H
Om miË ora g I OSSERVATORIO DEI. COLLEGIO ILOMANO

dovesse immaalatamapte nominare un rela- lieto delle dispnaninnimorali di un esercito' n&Lte is prova aver coin=nierinian di Pa Addi 2 luglio 1874.
tore colfincarico di consegnare neBa sua re- ogniqualvolta il generale in capo si vede ob- enta n ai enritti eni namnerni auf ennenr.name

lazione i motivi del rigetto della proposta bligato di esporra la propria persona in una altre persone. Contravvenendo a tale disposi-
¯

I

Périer. battigili,,e dispingersi avanti p iÏ dare aBe me,aMmM concono. 7 amt. Me..odt a pom. e pam. Omansioni su

Combattuta dal signor de Kerdr$ ðesta sua trûppa Pesempio del valoree deR'abnega-
udo nissonnombbia finito ptna e Base.astro.............. Tot 7 107 2 760 * Tes o onnes .I a ora

mozione del signor Dufaure fu respintq. La zione patriotica je i ragguaglisommari forniti cui aspi omdara del professore Termometro estermo 22 5 81 8 Bo 5 28 4
Commissione giudicò che non si potesse no- dal telegrafpTarebbéro credere che realmente incaricato deMa vigilansa; à quale viiscriverà (g)
ininare un relaiore purarnente negati laA stasËo arrannte in questa manieranella H suo nome, e noteräl'oraf in cui gli fa Uniaita relativa..... es 48 40 TI ,

Massia e 5280 -25 a B.

Il signor Paris chiese poi che si nominasse liatÎíglii éli cistò la vita al nlaruciallo 8 to B termineprelisso, éli sbritti saranno Umfaith assoluta.... 12 4T 15 og 15 00 15 19

una Sottacogunissione di tre merobri coD1n- Concha. trasmessi al presidente dega flammt..;
.........

N. 5 0. 5 0. 15 0. 2 Ha aquisti ruor t'ora
carico di formulare, secondo che era stato « I dispacci soggiungono, a vero, che le

stesso gorno poe=¾ aBa
stato sol eislo........ 10. belliu. 10. beDiss. 10. belliss 10. belUm

proposto dal signor Lambert de Saint-Croix, truppe sono ritornate alle loro antiche posi La prova orale-avrà luoganel giorni che se-
In alcuni articoli, i punti essenziali delle leggi zioni senza disordine, e senza avere lasciato gaono unmediatamente alla prova scritta, e ri-
costituzionali. alcun trofeo nelle mani del namien; ma R solo guarderà tutte le materie richieste per l'esame

I tre membri deHa Sottoen=mininna riu- fatto che Ñ truppesono ritornate alle loro an- di promozione alle rispettive class deitvarii

scirono nominati in persona dei signori conte tiche posizioni sarebbe già di non buono au- Ëenn o Ådi nu
IJSTINO UFFICIALE DEl.I.A BORBA DI COMMERCIO DI RONA

Daru, de Ventaron e Carlo de Lacombe. gurio; il felico esito del piano ingegúoso, che nuti soþra ogni disciplina. del di 8 luglio 1674.

11 marchése del Duero avea formato, dipen. 11 soolastioö, dophile arrA esami- ----- ---------

11 Journal dei Débats scriveche la decisione dalla rapidità della sua ed è nato tutti atti del concorso, conferira i posti v.i.. coir un ram c ·smurn ran asemedeva
,

esecuzione' in ordine merito a quei concorrenti che ot. en.eas eenmma

adottatardalla Commissione costiinzionale gli a temersi che il ritardo nelle operazioni, per tennero non meno di 7;t0 distintamente la cia r..sw..a ansame r.wsma a sano t.... ...a..

sembra gravissima e poco conforme alla vera la morta del maresciallo, lacum peruete aue anna Jehu pause aname, e muuaysemsamenu
pratica del regime parlamentare.~ ' truppe rappbblicang i vantaggi chè doÑovaise nelle orpli, dando a parita di váti lapreferenza n.u... se o.. i.....t.:s - to aW -

Inynata gamble ad -ime d'm¯ risuÌtare dal ßntoÁtacco suBagra destra anrt¾ I a ne 74

genza unapropostargpertonseguenza a farle TelPE mêntre Ygssaltà vero doveva essere nto dállä Doth gladob .... -

conoscere il parer suo sulfoggego.deBA pro-- sulla riva¾tra, ÛÀÍísido ca$nu nel ma loro assegnats verno.

posta medesima, la Commissione,.di sua pri" tranell(ma il tempo, ch'egÌino ora Palermög giugng 1874. .

a
.
Ta est se -

- s1
vata autorith la sopprime e la nnunum, e non ranno forsemenerà ed essi di riparare H Dagio Prosammers:G. Gmasomr• ini... 1 I aprile 74 - Ta se is 40 .

si degna nemmeno di fare una relazione per loro eÌrorã-5 Boda. 1Ñoft © $ m - -

spiegarei motivi della sua determinazion• BaseaNazionaleRaliaan IRema.74 1000 - - - - -

« Vi è in cio, scrivono.i DI6ats,-un vero ee- Secondo Ïe ultime notizie del Giappone, il
OH DE MBO s ut 1Ê T

cesso dipotere; è un negare giustizia all'au- governo del mikado avrebbe dovutorik
DU IZIONE COMPARTDUITAI.E N MAPO

Baana Generale.......... . 1 gena.14 50It 408 50 400 a 407 a 400 > -

tore di una inozione che la maggioranza al progetto della spedizioner.ontro Formosa, 2 aperto BArmsso
da el lartalla

212 · slo

deB'Assemblea aveva dichiarata degna di avendo le truppe dichiarato di ler pa nomias di rieeÛ lottaat lisii a Iso not ee-
Banen

deliberazione immediata, ed un mancare di ad ogni cosg H governo allora fece partire minae%i Napoli, provinois di Nag een Paggio AsiomiTabnoohL......... e 500 -

deferenzaverso una decisione dell'Anemblea• Ie truppe aHa volta di Amoy, eoginúnziope seureæm-18,
4 Nella discussione che ha precedutosil di ivi trattenerle Sachè non fossero gi Mel'oooorgenteistaassimod bello, 500

voto, 11 signor de Kerdrel ha trovata una pa. notizie sul.gisultato della missione afndata daidocumenticomprovaatiixequisitivolati Obb deBeSB FF.

rola veramente felice. Egli ha detto che-non y inviato afdelale presso la corte di Pekino.
artiopio 185delregolamento approwntoeonR. de- - -

si possono nominare relatori 2nuam ne94 Ma queste plano ora è fotalmon** mutato, e
- los

gui; ciò che apparentemente vuol dire che nel giorno 23 maggio. pervenne.l'annunzio ereto marzo 18
,
n. 1888, palora se fossero prov- soniith AngÎ0-Bom. Or

nel caso in cui una Commissione conchindi i la spedizione aveva operato il suo sbarco Ø• . -

pel rigetto di una proposta, essa non avrebbe a Formosa s_enza avere incontrAto la Igenoma
più daTare la sua relazione. E la Co resistens; per parte di quegli isolabi- . ComP raiaron arial

sione dei Trenta si è associata ay¡nesia teo. Nap li addi l7 giugno18H. .... - - -

ria! Si parla da vario tempo di discussiont lilNrsuore Ct nyernemiste
bizantine, ma giammai, crediamo,11bizant¡, CONSIGLIO PROVINCIALE 80 LASTICO

nismo è giunto amostrarsi fanto ingegnoso. »
Vista la no delm Con to Vittorie

oaxsi amam san.na na.aae m OBBERVAziom

All'Assemblea la, discussione del progetto
in data 29 ma ggg

di legge per gesare l'epoca delle elezioniper creto fapril 1 n tu. 4997 (AGExzra 1;TarAx1) 4 ............. W - - - / t•s n 12 1 ,

la •içostituzione del Consiglio generale delle ' Bi notißca: -'""'" " 2 I 19,

Bocche del Rodano à procedutapincalma che È aperto a concorso per numero due posti SANTANDER, 1*- IlgeneraÎ0 8558850 Hvema............. -
- (

ProstitoBothsehBA TS 50, Neent.

n si aspettasse. Il Consiglio venne accusato
gratuiti ti nei gonvittöNazionale Vittorio i oomando dell'esercito delNord B qagle ha R ••""'""

- Banen Generale too coat.

i T 11-gov generale rion man di una
los o 100

tuto diferire Ano a novembreie nuove ele, ne non oltrepssa a II I generali Bossell eEchasioidesere "" ""
æ 97¯er si ss

zioni del Consiglio generale,p sig, deFourtou annsdi età nel tempo nel concoria. I carlisti continuano ad occupara .......
o -

- -

accettò una nuova redaz one a-ter er suomal con rço candi al the occupavant DWÂ Triasta - -

quale le elezioni per
. v. al rettore del detto Convitto l t

siglia generale delle Bocche del Rodano a- umentiincartada bollo dicent Mm PADERIIO'ãA, 2. - Il tribunale ingmð alFar oro, pensi da 50 kamobi.... 22 a 21 95 -
U Bindaee: A. PIEBI.

Tranno luogo contemporaneamente a gnelle j) gegiggatg di e in==n== che potra esserg jg elveteoro Martin di presentarsi fra 8 giorni per secute al samen 5 olo
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